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4a SETTIMANA di AVVENTO 
NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO e OTTAVA di NATALE 

dal 24 al 30 dicembre 2017 
 
 

il natale porti serenità e bontà nel cuore di tutti 
così da spazzare via incomprensioni, indifferenza, 
cattiveria ed egoismo che purtroppo 
attanagliano il cuore di molti 
PER POTER vivere una grande apertura di cuore 
ad immagine del bambino di betlemme che, 
con la sua umiltà e la sua mitezza, 
ci indica le cose che veramente contano nella vita.  

 

BUON NATALE!  
 

di domenica 24 dicembre
 

SECONDA LETTURA. Romani 16,25-27 
A colui che ha il potere di confermarvi secondo il vangelo che io annunzio e 
il messaggio di Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mistero taciuto per 
secoli eterni, ma rivelato ora e annunziato mediante le scritture profetiche, 
per ordine dell'eterno Dio, a tutte le genti perché obbediscano alla fede, a Dio 
che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
Con questo inno di lode Paolo chiude la lettera indirizzata ai 
Romani. In esso, nonostante la (relativa) stringatezza del testo, 
emergono tre temi fondamentali: Dio, il mistero, l’annuncio. 
Dio è il termine della lode, è colui che dà stabilità, «colui che ha il 
potere di confermarci» (v. 25). È il solo «sapiente» (v. 27), dunque 
origine e fine di ogni umana ricerca. 
Il mistero: questo vocabolo significa per Paolo il piano di Dio. Esso 
ruota attorno a Gesù. Rispetto a Gesù – centro della storia della 
salvezza – il tempo precedente può essere considerato il tempo 
della preparazione oppure anche il tempo del ‘silenzio’ di Dio, non 
perché Dio tacesse, ma perché il suo parlare non si era ancora 
manifestato nella Parola eterna del Figlio. Il tempo presente viene 
quindi valutato come molto importante: «ora» è il tempo della 
«rivelazione» (v. 25). Il tempo della fine è già presente, perché in 
Cristo si è data la rivelazione definitiva di Dio. 
Il terzo tema fondamentale è poi quello dell’annuncio del 
Vangelo, che per Paolo contraddistingue il tempo presente. 
Siccome i cristiani vivono nel tempo ultimo, quello della 
rivelazione definitiva del Padre, questa parola del Vangelo non 
potrà che essere una parola per tutti, rivolta a «tutte le genti». 
 

di Roberto Laurita 

Dio mantiene le promesse ed è venuto il momento in cui 
edificare la ‘casa’ promessa al re Davide. Dio ora realizza un 
progetto impensabile e per far giungere te, Gesù, il suo Figlio 
prediletto, in questa nostra storia di uomini, sceglie una 
‘dimora’ da colmare con tutta la sua grazia ed il suo amore. 
Ma le sue vie, come sempre, non coincidono con le nostre. 

Così egli non si rivolge alle figlie dei potenti, alle donne dei 
notabili, alle mogli dei sacerdoti: la tua madre, Gesù, sarà una 
giovane donna di un paese senza importanza perché il Padre 
vede oltre le apparenze e coglie la disponibilità dei cuori, 
perché ai suoi occhi non contano la grandezza di un clan, il 
potere di una dinastia, i beni di una famiglia, ma la fiducia a 
tutta prova di chi è disposto a fare la sua volontà. 
Del resto quel che è decisivo è l’azione dello Spirito, ciò che 
conta è la sua bontà smisurata, e dunque non è con le risorse 
dei grandi, ma con l’umile docilità dei piccoli, con la 
disponibilità dei poveri che si costruisce una storia di 
salvezza. 
 

di lunedì 25 dicembre
 

SECONDA LETTURA. Ebrei, 1,1-6 
Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai 
padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi 
per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del 
quale ha fatto anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua 
gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua 
parola, dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra 
della maestà nell'alto dei cieli, ed è diventato tanto superiore agli angeli 
quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti a quale degli 
angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio; oggi ti ho generato? E ancora: Io 
sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? E di nuovo, quando introduce 
il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. 
Il prologo della lettera agli Ebrei, che contiene tutti i temi che 
l’autore intende sviluppare in seguito per rafforzare la fede dei 
cristiani provenienti dall’ebraismo, è un invito alla comunità 
cristiana a fissare lo sguardo sul mistero di Cristo fin dalla sua 
nascita, vertice della rivelazione di Dio (cfr. Gv 1,18; Gal 4,4).  
Il Figlio Gesù, infatti, è la piena e completa rivelazione del Padre 
(v. 2). Egli, come il Padre, è Dio e Creatore, è “irradiazione della 
sua gloria e impronta della sua sostanza” (v. 3) e per questo è 
superiore a tutte le istituzioni religiose antiche, ai profeti e agli 
angeli (vv. 4-13; cfr. Fil 2,9) ed erede di tutte le cose (cfr. Rm 8,17; 
Mt 21,38). Per la missione che ha ricevuto dal Padre e ha 
compiuto tra gli uomini con l’annuncio della Parola di verità (cfr. 



Gv 14,6), egli ha tolto il peccato del mondo, ha ristabilito la 
comunione tra Dio e l’umanità, e con la sua morte e risurrezione 
è stato esaltato al di sopra di tutte le cose, “si è assiso alla destra 
della maestà nell’alto dei cieli” (v. 3; cfr. Rm 3,24-25; Col 1,13-14; 
Fil 29-11) ed è stato riconosciuto dal Padre quale Figlio unigenito. 
Questo è il mistero di Gesù che è stato rivelato, che è presente e 
vivo nella Chiesa e che ogni credente deve imitare per essere 
manifestazione di Dio tra gli uomini e aver parte all’intimità di Dio. 
 

di Roberto Laurita 

Tu che esistevi da sempre, sei voluto entrare nel tempo e 
diventare parte di questa nostra storia, piantando la tua 
tenda in mezzo a noi. 
Tu che sei la Luce, hai affrontato le tenebre del mondo per 
rischiarare le nostre esistenze e strapparle allo smarrimento 
e all’oscurità del male. 
Tu che sei la Parola, che ha creato l’universo, ti sei misurato 
con i nostri linguaggi pur di manifestare il tuo amore ad ogni 
uomo e ad ogni donna. 
Tu che sei la Vita, una pienezza smisurata ed eterna, hai 
accettato di lottare contro la morte e la cattiveria, disarmato, 
a mani nude, per sconfiggerla una volta per tutte, sul suo 
stesso terreno, e liberarci dalla paura. 
Tu che sei il Figlio di Dio, ti sei fatto uomo, assumendo la 
nostra carne mortale: un mistero inaudito che manifesta la 
tua tenerezza smisurata, la tua misericordia senza limiti. Così 
ci hai chiamati a diventare figli di Dio, così ci hai generati a 
vita nuova. 
 

 

Alcuni studiosi hanno ipotizzato che la croce 
sia diventata un simbolo solo sotto 
l’imperatore Costantino, con la fine delle 
persecuzioni contro i cristiani. Per i Romani la 
croce era infatti un segno di vittoria.  
Trattandosi di un segno grafico molto 
semplice, la croce si ritrova in molte culture 

antecedenti il cristianesimo, sia come semplice tracia decorativa, sia con 
motivazioni funzionali e celebrative. 
Il suo utilizzo in contesti religiosi pagani è associato a specifiche varianti 
grafiche: si pensi alla svastica indoeuropea (crux gammata), all’ankh 
egiziana o alla croce celtica. Affine alla croce è il Tau, tipico dei culti 
mediorientali antichi e simbolo di fertilità: ad esempio nel culto del dio 
Tammuz, la cui iniziale era proprio la lettera T. 
Il Tau viene considerato una croce, nonostante la forma a T, proprio 
perché i patiboli romani potevano avere anche questa forma (detta allora 
crux commissa), anziché quella di croce latina (crux immissa). La 
tipologia della croce latina, prevalentemente nel cristianesimo, non 
comparve in nessuno di questi antichi culti. Nel primo periodo della 
cristianità durante le persecuzioni, il simbolo della croce si trovò di rado 
nelle catacombe. Infatti, all’inizio fu usato con esitazione, poiché la 
tradizione classica considerava la morte sulla croce molto vergognosa. 
Per questo è meno frequente degli altri simboli dipinti sulle pareti delle 
tombe cristiane: il pesce, l’ancora, l’agnello. Più diffuso si ritiene esser 
stato l’uso della crux dissimulata, ottenuta, ad esempio, interponendo la 
lettera “tau” maiuscola (T) al centro del nome del defunto.  
Solo in seguito la croce ricevette una nuova accezione positiva come 
immagine della passione di Gesù, ma soprattutto del trionfo di Cristo sulla 
morte.  
La croce – come il quadrato – partecipava del simbolismo del numero 
quattro richiamando i quattro punti cardinali e la compenetrazione di due 
ambiti opposti: il cielo e la terra, ma anche il tempo e lo spazio. 
Nell’arte figurativa cristiana compare in forme 
molteplici; le più usate sono la croce greca (con i 
quattro bracci uguali) e latina (con l’asta 
inferiore più lunga delle altre); si trovano anche 
la croce monogrammata (formata dall’incrocio delle 
prime due lettere greche del nome di Cristo), la croce 
ansata o egizia (ankh) e la croce decussata o di 
Sant’Andrea (formata da due aste oblique incrociate a 
forma di x). 
La forma molto antica della croce a forcella (simile ad 
una Y) allude al simbolismo dell’albero della vita e 

nell’arte cristiana la croce di Cristo germogliante fiori e frutti ricorre come 
simbolo della salvezza della vita eterna. 
L’albero della vita appare anche associato all’idea del Paradiso 
nell’Apocalisse: “chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. 
A chi vince io darò a mangiare dell’albero della vita, che sta nel Paradiso 
di Dio” (Ap 2,7). 
 

 

OPERE di CARITÀ per il tempo di AVVENTO: durante il tempo di 
Avvento è possibile contribuire ad alcune iniziative di solidarietà: 
 Colletta diocesana “Un posto a tavola”: Le offerte vanno 

depositate nelle cassette a colonna poste in centro alle chiese fino al 
24 dicembre. 

 Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi e prodotti per l’igiene 
della persona: presso gli altari della Madonna fino all’Epifania. 

 Salvadanai bambini e ragazzi della catechesi: consegnati nella 
Prima Domenica di Avvento, sono da riportare all’Epifania. Le piccole 
rinunce educano alla generosità! 

 Offerta delle famiglie per le opere parrocchiali: consegnata 
direttamente al parroco oppure depositata nel cassettone di legno al 
centro delle due chiese. 

SANTA MESSA ANIMATA per i bambini 2a 3a 4a e 5a elementare con 
la benedizione dei Gesù Bambino dei presepi: domenica 24, alle 11.00. 
Canta con il coro la 3a elementare. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: giovedì 25 gennaio, giovedì 1 
febbraio e mercoledì 7 febbraio, ore 20.30, Abbazia Pisani. È l’ultima data 
utile per chi battezza il figlio il 4 marzo o il 6 maggio. Iscrizioni: FABIO e 
MARIANTONIA BONAZZA ( 049.9355679) e ALBERTO e MAJLA 
CHERUBIN ( 340.5740294). 

CONCORSO PRESEPI “NATALE A BORGHETTO E ABBAZIA… 
Cosa mi piacerebbe portare delle nostre parrocchie a Gesù?”: 
iscrizioni nelle sacrestie e ai Circoli NOI entro e non oltre il 31 dicembre. 
 

È tempo di rinnovare i propri abbonamenti e… di fare un pensiero per la 
“buona stampa”. Una rivista, un settimanale… è un aiuto ad informarsi e a 
formarsi come cristiani consapevoli della realtà ecclesiale e sociale nella 
quale stiamo camminando. Per i rinnovi degli abbonamenti, passeranno gli 
incaricati per le case. Per nuovi abbonamenti, contattare il parroco o 
Domenico Cusinato ( 049.9325009). Questi i costi per il 2018: 
 

 prezzo di 

copertina 

numero di 

uscite annue 

abbonamento in 

parrocchia 

FAMIGLIA 

CRISTIANA 
€ 2.00 52 

€ 89.00 

anziché € 104.00 

IL 

GIORNALINO 
€ 2.30 51 

€ 73.90 

anziché € 117.30 

CREDERE € 1.50 52 
€ 49.90 

anziché € 78.00 

BENESSERE € 2.90 12 
€ 26.90 

anziché € 34.80 

JESUS € 5.90 12 
€ 58.90 

anziché € 70,80 

INSIEME 

NELLA MESSA 
€ 1.70 12 

€ 21.00 

anziché € 21.60 
    

POPOLI E 

MISSIONE 
 12 

€ 25.00 

solo via posta 

estero € 40.00 
    

LA VITA 

DEL POPOLO 
€ 1.20 52 

€ 50.00 

anziché € 62.40 

via posta € 62.00 
    

RIVISTA DEL 

SEMINARIO 
 4 

€ 15.00 

solo via posta 

 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 24 IV di AVVENTO 

Domenica “Rorate” 

64° anniversario elezione canonica della Parrocchia di Borghetto 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16 * Sal 88 * Rm 16,25-27 * Lc 1,26-38 P 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Menzato 
Cornelio ed Esterina + Zorzo Severino + Telatin Carlo + Loriggiola Antonio 

9.30 Borghetto * per la comunità * per le famiglie di P. e A. * Francescane vive e defunte + famiglia Palin + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + 
Stangherlin Celio e familiari + Zanella Natalino (ann.) + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Riondato Antonio e Antonia + vivi e 
defunti famiglia Zanella Paolo + Baldassa Emilio + Anime del Purgatorio + Pallaro Noè, Pia e Pellizzari Maria + Loriggiola Antonio 

11.00 Abbazia Benedizione dei Gesù Bambino dei presepi. Sono presenti i bambini della Scuola Primaria. 

* per la comunità + Stocco Dino ed Anna + Zanchin Lino e famiglia Fior e Zanchin + Zanchin Silvio ed Agnese + Volpato Giovanni 
+ Bizzotto Cirillo, Maria e Mira; Zanchin Licinio e familiari + Bertoncello Maria (ann.) e Ballan Giovanni + Loriggiola Antonio 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

15.00 Borghetto CONFESSIONI individuali (fino alle 17.00) 

15.00 Abbazia CONFESSIONI individuali (fino alle 18.00) 

NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 

Domenica 24 NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO [S] Is 9,1-6 * Sal 95 * Tt 2,11-14 * Lc 2,1-14 P 

22.00 Borghetto SANTA MESSA “in nocte” * per la comunità 

23.30 Abbazia SANTA MESSA “in nocte” * per la comunità 

 LUNEDÌ 25 NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO [S] Is 52,7-10 * Sal 97 * Eb 1,1-6 * Gv 1,1-18 P 

8.15 Abbazia SANTA MESSA “in die” 

9.30 Borghetto SANTA MESSA “in die” 

11.00 Abbazia SANTA MESSA “in die” 

Martedì 26 s. Stefano, diacono e primo martire [F] At 6,8-10.12; 7,54-59 * Sal 30 * Mt 10,17-22 P 

8.15 Abbazia + Pellizzari Lorenzo 

9.30 Borghetto + Zuanon Angela + Pegorin Giovanni e Geron Rina + Ferronato Adele e Riccardo + Busato Luigi e Norma 

11.00 Abbazia 55° di MATRIMONIO di ROSA ANTONELLO e MARIO BENOZZO 

+ Olivetto Giovanna e Moro Giuseppe + Favarin Giovanni, genitori e fratelli + Ballan Luciano, Favarin Dino e Sgarbossa Renato 
+ Morandin Ermenegildo e Rina + Loriggiola Antonio (7° giorno) 

Mercoledì 27 s. Giovanni, apostolo ed evangelista [F] 1Gv 1,1-4 * Sal 96 * Gv 20,2-8 P 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 28 ss. Innocenti [F] 1Gv 1,5-2,2 * Sal 123 * Mt 2,13-18 P 

18.30 Abbazia + Menzato Egidio + Nichele suor Irene (ann.) + Volpato Thomas, Franco, Orfeo, Rina e famigliari 

Venerdì 29 V giorno dell’Ottava di Natale 1Gv 2,3-11 * Sal 95 * Lc 2,22-35 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 30 VI giorno dell’Ottava di Natale 1Gv 2,12-17 * Sal 95 * Lc 2,36-40 P 

18.00 Borghetto + Marconato Giorgio e Pettenuzzo Teresa + Loriggiola Mario e Salvalajo Enrico + Zanchin Rosa e Candiotto Aldo + Zanchin Devis 

19.30 Abbazia + Maschio Mario e famigliari + Marcon Giovanni 

 DOMENICA 31 SANTA FAMIGLIA di GESÙ, MARIA e GIUSEPPE [F] Gn 15,1-6;21,1-3 * Sal 104 * Eb 11,8.11-12.17-19 * Lc 2,22-40 P 

8.15 Abbazia * per il vescovo Paolo Magnani nel 91° compleanno + Menzato Mario e cognati + Benozzo Alfonso, Erminia, Gino e Cirillo + 
famiglia Favarin Alfonso e Rosa  

9.30 Borghetto + famiglia Zuanon + Vilnai Egidio (ann.) e Piazza suor Maria Eliana + Gioppo Gianni, Efigenia, Giuseppe ed Emma + Stocco 
Daniele e Santina + Lago Enrico 

11.00 Abbazia + Busato suor Maria Renata (ann.) e famigliari + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra Giovanni 
e Domenico + Volpato Giovanni e famigliari + Securo Giovanni, Palma e Gino + Cazzaro Luigi, Luigia, Alfredo ed Emanuele 

 DOMENICA 31 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

 Giornata Mondiale della Pace 

Nm 6, 22-27 * Sal 66 * Gal 4,4-7 * Lc 2,16-21 P 

18.00 Borghetto SANTA MESSA e LITURGIA di RINGRAZIAMENTO con il canto del TE DEUM 

* per le comunità di Borghetto ed Abbazia Pisani   
Attenzione! Non c’è la s. Messa delle 19.30 ad Abbazia. 

 LUNEDÌ 1 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

 Giornata Mondiale della Pace 

Nm 6, 22-27 * Sal 66 * Gal 4,4-7 * Lc 2,16-21 P 

  Attenzione! Non c’è la s. Messa delle 8.15 ad Abbazia. 

9.30 Borghetto * in onore della Madonna 

11.00 Abbazia + Volpato Giovanni, Paccagnella Luigia e Zanchin Vittorio 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


